
 
 
  
 
 
 
 
 

 

21 IV DOMENICA DI AVVENTO – ANNO A  
IV SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45 
09.00 

 
 
 
 
 

10.00 
11.00 

 
 

11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Natale, Teresa, Pasquina; Ivano e 
Roberto Riva, Pina e Vitaliano Aleotti; Bottazzi Renato e 
Lucenti Ilde; def. fam. Capelli, Grassi, Tondelli, Bertolotti; 
Gismonda, Alba, Corradini Edda, Violi Walter, Corradini 
Emilde; Casini Lorenza, don Renzo, Mario, Giovanni, 
Angiolina) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ Caterina; Giuliana Favali, Bruno e 
Adele, defunti famiglia Corti Paolo e Bertoni Livio, Oliverio 
Giuseppe, Cassinadri Francesco) 
S. Messa a Canali 

22 LUNEDÌ – S. Francesca Saverio Cabrini 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

23 MARTEDÌ – S. Giovanni da Kety 
19.00 
20.30 
20.30 

Vespri e Condivisione della Parola a Rivalta 
S. Messa a Fogliano 
Confessioni natalizie a Canali 

24 MERCOLEDI – S. Paola Elisabetta Cerioli 
09.00 
15.00 
23.30 

Confessioni natalizie a Rivalta fino alle ore 12 
Confessioni natalizie a Canali fino alle ore 18 
SANTA MESSA DELLA NOTTE DI NATALE A RIVALTA 
DISTRIBUZIONE DELLA LUCE DELLA PACE DI BETLEMME 

25 NATALE DEL SIGNORE 
08.45 
09.00 
10.00 
11.00 
11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta  
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta  
S. Messa a Canali 

26 SANTO STEFANO – OTTAVA DI NATALE 
10.30 S. Messa a Canali 

27 SABATO – S. Giovanni Apostolo ed Evangelista 
19.00 S. Messa a Rivalta (prefestiva)  

28 FESTA DELLA SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, 
MARIA E GIUSEPPE – ANNO A  
I SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45 
09.00 

 
10.00 
11.00 

 
11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Cigarini Cristina, Maria Rita e def. 
fam. Mendicino, Grisendi Pietro Maria) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Archenti, Codazzi, 
Giroldi; Benevelli Angiolina e Grassi Dionigio) 
S. Messa a Canali 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 

Notiziario Settimanale del 21 Dicembre 2025 

 

4a DOMENICA DI AVVENTO 
Come Unità Pastorale, in questo periodo di Avvento vogliamo camminare insieme 
verso un Dio che da sempre ha scelto di camminare con noi. 
In questa domenica, seguendo l’esempio di Maria e Giuseppe, desideriamo 
abbandonare ogni timore e ACCOGLIERE LA MERAVIGLIA DELL’INCONTRO 
con Cristo che viene a noi in ogni uomo e in ogni tempo. 

CALENDARIO  
CONFESSIONI 

NATALIZIE: 

 

 
MARTEDÌ 23 DICEMBRE A CANALI ORE 20.30 
MERCOLEDÌ 24 DICEMBRE A RIVALTA ORE 9-12 
MERCOLEDÌ 24 DICEMBRE A CANALI ORE 15-18 
 

ORATORIO: FATTI AVANTI! 
L’oratorio è di tutti. Perché tutti abbiamo vissuto pezzi di vita in 
oratorio! Chi tanti anni fa e chi proprio l’altro giorno. L’oratorio fa 
parte della nostra esperienza condivisa di fede ed è una vera e 
propria palestra di relazioni, di biliardino e di santità. La 
decisione da parte della comunità di aprire da ottobre scorso 
l’oratorio feriale anche qui a Rivalta, come in tante altre realtà 
della nostra diocesi, è importante e preziosa. Ci dice che anche 
qui si vuole investire nel domani dei ragazzi, nella loro 
formazione cristiana a 360 gradi. E sì, anche nel domani 
dell’intera comunità. Ma in concreto cosa viene chiesto ad 
ognuno di noi? Potremmo riassumerlo con una frase: “FATTI 
AVANTI!”.  
Sei un bambino delle elementari? FATTI AVANTI, vieni a vivere 
insieme ad amici vecchi e nuovi l’oratorio al pomeriggio, 
partecipa allo spazio compiti, ai corsi e alle proposte pensate 
per te!  
Sei un ragazzo delle medie? FATTI AVANTI, vieni a passare del 
tempo in oratorio al campetto, nella sala giochi e nelle proposte 
del sabato pomeriggio! 
Sei un ragazzo delle superiori? FATTI AVANTI, vieni a passare 
il tempo libero qui in oratorio, sperimentati con il teatro e con 
l’animazione. Sei un giovane? FATTI AVANTI, l’oratorio è per 
te! Vivilo e fai proposte attive per migliorarlo sempre di più! 
Ma questo invito a farsi avanti, a mettersi in gioco in prima 
persona non è rivolto solo ai ragazzi. È anche per i genitori, 
chiamati a dare fiducia e aiuto al progetto dell’oratorio, per chi è 
in pensione e ha qualche ora di tempo da dedicare ai ragazzi… 
insomma, proprio a tutti! 
Perché l’oratorio, lo ripeto, non è solo di alcuni. È di tutti.  
E allora, Rivalta, FATTI AVANTI!  
Infine, ringrazio i tantissimi parrocchiani che in questi primi mesi 
mi hanno fatto sentire fin da subito a casa e che si sono messi 
a disposizione nelle tante iniziative e proposte che abbiamo 
avviato. Davvero Grazie!! Per qualsiasi cosa mi trovate in 
oratorio tutti i pomeriggi dal martedì al venerdì, dalle 15 alle 18. 
Vi aspetto!  
Un buonissimo Santo Natale e un felice anno nuovo pieno di 
pace. 

Nicolò, l’educatore dell’Oratorio 
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Nel cammino di questa 4ª domenica di Avvento incontriamo 
sulla strada Giuseppe.  

Fra pochi giorni sarà protagonista Maria con il suo bimbo 
Gesù, ma oggi il Vangelo ci ricorda questa figura, un poco 
misteriosa, un poco nascosta. Personaggio che non può mancare 
nel presepe, ma nel vangelo dopo le prime pagine, di Giuseppe 
non se ne trova più traccia. Come mai? Perché? 

In verità non possiamo saperlo con precisione, ma io mi 
immagino che vuole essere presentato dall’evangelista Matteo, 
come l’esempio di vita per tutti noi. Quindi non troppo ben 
definito per poterci specchiare in lui. Andando a cercare bene, in 
lui troviamo: gioia, disponibilità, preoccupazione magari anche 
con un poco di rabbia. Poi ascolto, preghiera, meditazione, 
stupore, disponibilità, e si ritorna ad un sentimento di gioia. Anzi 
di Grande gioia. 

Chi di noi non ha vissuto o vive qualcosa come tutti questi 
passaggi? Noi forse non abbiamo avuto i suoi sogni, ma tante cose 
le abbiamo sperimentate. Non so però, se il risultato di tutto 
questo che abbiamo vissuto ci ha portato alle sue stesse 
conclusioni.  

Ecco perché abbiamo bisogno di un tempo come l’Avvento per 
camminare più spediti nella vita senza fermarci ai sogni o ancor 
peggio! Ma quando l’evangelista conclude dandoci l’indicazione 
del bimbo conosciuto con il suo nome, allora viene tutto chiaro. 
Dio è con noi, cammina con noi, vive con noi. Quindi Emmanuele. 

Se si passano difficoltà, non siamo soli. Se si affrontano 
pericoli, non siamo soli. Se abbiamo dei dubbi, non siamo soli. Ma 
se siamo nella gioia, non siamo soli. E se siamo in pace, non siamo 
soli. 

Ma dove troviamo una cosa così formidabile? Bel tipo questo 
Gesù. Allora capisco anche Giuseppe che deve avere sperimentato 
proprio questo. Allora non aveva più nulla da dirci, aveva già 
detto tutto. Prepariamoci a questo Dio-Con-Noi!   
         

Don Riccardo  

AVVISI 
QUESTUA del 14/12/2025: € 407,00 
OFFERTA pro archivio Scuola Materna N.N.: € 150,00 
IL CENTRO D’ASCOLTO cerca due seggiolini auto per bambini. 
DAL PINNACOLO: Il ricavato delle settimane da ottobre a dicembre 
2025 è stato così distribuito: € 400,00 alla scuola materna 
parrocchiale per sistemazione archivio, € 250,00 a suor Maria Grazia 
in Paraguay e € 100,00 all’Anspi 
SABATO e DOMENICA 21 DICEMBRE: Ritiro dei Bimbi delle medie 
DOMENICA 21 DICEMBRE ORE 16,30: CONCERTO CORALE 
SABATO 27 DICEMBRE ore 19,00: Santa messa del ricordo 
dell’Incidente occorso in Madagascar, dove perirono p. Didier, il dot. 
Martin e sua moglie Nivo, e le suore della Casa della Carità Justine, 
Louise e Odette 
DOMENICA 28 DICEMBRE ORE 16.30 in Cattedrale: CHUSURA 
DELL’ANNO GIUBILARE 

UN GRAZIE CHE NASCE DAL NATALE 
In occasione del Natale desideriamo rivolgere un sincero e affettuoso 
ringraziamento a tutte le famiglie e alle persone che, mese dopo mese, 
hanno sostenuto con generosità la raccolta per le missioni in questo 
2025.  La somma complessivamente raccolta, 4.446 euro, è stata 
suddivisa tra i missionari. Grazie alle donazioni sarà possibile 
accompagnare e supportare il prezioso servizio che suor Mariagrazia, 
suor Alice, suor Chiara, suor Eugenia e don Davide svolgono nei 
luoghi in cui operano, portando aiuto concreto, vicinanza e speranza. 
Il Natale ci ricorda che ogni piccolo gesto di condivisione può diventare un 
grande segno d’amore. Grazie per essere parte di questo cammino di 
solidarietà. CON RICONOSCENZA E AUGURI DI BUON NATALE A 
TUTTI DA PARTE DEI MISSIONARI E DEL GRUPPO MISSIONARIO 
DELLA PARROCCHIA.  

LUCE DI BETLEMME – LUCE DELLA PACE 
 
 
 
 
 
 
 

LA PAROLA “PACE” ci richiama alla mente immagini di serenità, di 
tranquillità e non leghiamo questo termine a concetti dinamici. Mentre 
invece la pace richiede impegno e tenacia. Quale migliore occasione ci 
offre la “Luce di Betlemme” per farci costruttori di pace? 
Ogni anno riceviamo dai vari gruppi e persone testimonianze e relazioni 
su proposte di Pace e anche sulle attività svolte in occasione della 
distribuzione della “luce” nelle varie realtà locali. Ascoltiamo veglie, 
poesie, pensieri, relazioni di incontri, fotografie. Queste testimonianze noi 
dobbiamo custodirle nel cuore.  
Nessuno ha l’imprimatur sulla Luce della Pace. 
Chi organizza una distribuzione, una manifestazione o qualsiasi altra 
cosa in ricordo di questa piccola fiammella, non si può arrogare il diritto 
di esserne il padrone. Sarebbe come dire di essere padroni dell’aria, 
perché la Pace non discende dagli uomini ma da Dio, e nessuno deve 
arrogarsi il diritto di “gestire” ciò che Dio ci ha dato. 
La Luce della Pace non ha solo un significato religioso, ma traduce in sé 
molti valori civili, etici, morali accettati anche da chi non pensa di 
condividere una fede. Perciò accogliamo coloro che vorranno partecipare 
alla distribuzione anche se non cristiani, purché condividano i valori di 
Pace e Fratellanza che la Luce della Pace porta con sé. 
LA LUCE SARÀ A DISPOSIZIONE DI CHIUNQUE DESIDERI VENIRE 

A RICEVERLA A PARTIRE DAL GIORNO DI NATALE. 
 

 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

DA SUOR 
EUGENIA 

Miei sempre più carissimi amici, in 
questo periodo di grosse incertezze 
e di situazioni così instabili, chi ci 
aiuta a credere che vale ancora la 
pena di rischiare e prendere il largo, 
siete voi: c’è solo da ringraziarvi! 
I fatti che stiamo registrando sono 
sempre molto dolorosi e portano 
storie che, in certi momenti, non si 
vorrebbero sentire. Ma il potere, il 
possesso, sono sempre in agguato. 
Ormai le nostre missioni di Bukavu (Cahi, dove ero io) e Goma sono sotto le 
truppe M23, miliziani del Rwanda che hanno conquistato questa parte della 
vastissima Regione Kiwu, a est del Congo. Invece Uvira (Kalundu, dove in 
precedenza ero stata io) è ancora con il governo della Repubblica Democratica 
del Congo. Come vedete, c’è un po’ di confusione… per ora si sta, con un po’ di 
fatica e tanto amore. 
Ma ci sono anche notizie positive: le strutture, per la cui realizzazione voi avete 
aiutato tantissimo, procedono molto bene: il Centro A. Chieppi, la scuola Arti e 
Mestieri di Kalundu, è proprio una vera scuola professionale e ultimamente è 
diventata anche una scuola primaria di recupero scolastico per ragazzi e ragazze 
che non hanno seguito regolarmente un corso di studi.  
Si tratta di farsi carico di oltre mille ragazzi e ragazze che, a causa di guerre ed 
esodi forzati che devastano il territorio, non possono frequentare regolarmente. 

Le famiglie che voi seguite, sono sempre impegnate nel far 
progredire i loro ragazzi. Ad esempio Rizìki, alla quale avete 
garantito una formazione sartoriale, è riuscita ad aprire un vero e 
proprio atelier personale con due operaie dipendenti e ancora, con 
il vostro aiuto, riesce a mandare tutti i suoi tre bambini a scuola: 
avvenimento miracoloso! 
Anche Ndama, che era profugo in Uganda, è stato assunto come 
aiuto capo cuoco in una ambasciata. I sui fratelli gestiscono ora 
una falegnameria. 
Come vedete, i semi germogliano. Del resto il nostro impegno è 
stato, e lo è ancora, di formare persone che brillino come stelle. 
“Essere una Luce Gentile”, raccomandava San John Henry 
 Newman a quanti altrimenti potrebbero rimanere imprigionati dalle 
ombre particolarmente insidiose del pessimismo e della paura, 
realtà bene presente nelle zone di guerra. 
Grazie a voi, se riusciamo a indicare costellazioni che trasmettono 
luce!  
Grazie di tutto,  
grazie per sempre.   
 

Suor Eugenia 
S. Natale 2025 

 
 
 

 

 

 

 

OH! BETLEMME, CULLA DELL' UMANITÀ...  
L' Astro nel cielo a Betlemme s'è fermato,          
quell'Amore di bimbo nasce senza peccato...  
Viene nel Mondo il Divin pargoletto ...  
di paglia è il giaciglio, non ha coperte, né letto...   
Il tepor della fiamma riscalda la misera capanna, 
lo stringe al petto la  dolce sua Mamma... 
Il buon Giuseppe fa ala e decoro,  
gli angeli in cielo ora cantano  in coro... 
Si stringono a cerchio il bue e l'asinello,  
di vesti regali non ha cinto, né  mantello...  
Fuori il vento ora si placa,  
I pastori vegliano e fan la nottata...  
Quel bagliore di stella che vedon lassù, 
nessun umano rivedrà mai più. 

Giorgio 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL SIRACIDE (Sir 3, 3-7.14-17) 
Il Signore ha glorificato il padre al di sopra dei figli e ha 
stabilito il diritto della madre sulla prole. Chi onora il padre 
espìa i peccati e li eviterà e la sua preghiera quotidiana 
sarà esaudita. Chi onora sua madre è come chi accumula 
tesori. Chi onora il padre avrà gioia dai propri figli e sarà 
esaudito nel giorno della sua preghiera. Chi glorifica il 
padre vivrà a lungo, chi obbedisce al Signore darà 
consolazione alla madre. Figlio, soccorri tuo padre nella 
vecchiaia, non contristarlo durante la sua vita. Sii 
indulgente, anche se perde il senno, e non disprezzarlo, 
mentre tu sei nel pieno vigore. L’opera buona verso il padre 
non sarà dimenticata, otterrà il perdono dei peccati, 
rinnoverà la tua casa. 
Parola di Dio 
 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 127) 
Ritornello: BEATO CHI TEME IL SIGNORE 
E CAMMINA NELLE SUE VIE. 
 
Beato chi teme il Signore 
e cammina nelle sue vie. 
Della fatica delle tue mani ti nutrirai, 
sarai felice e avrai ogni bene.  R. 
 
La tua sposa come vite feconda 
nell’intimità della tua casa; 
i tuoi figli come virgulti d’ulivo 
intorno alla tua mensa.  R. 
 
Ecco com’è benedetto 
l’uomo che teme il Signore. 
Ti benedica il Signore da Sion. 
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme 
tutti i giorni della tua vita!   R. 
 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
COLOSSESI (Col 3, 12-21) 
Fratelli, scelti da Dio, santi e amati, rivestitevi di sentimenti di 
tenerezza, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di 
magnanimità, sopportandovi a vicenda e perdonandovi gli uni 
gli altri, se qualcuno avesse di che lamentarsi nei riguardi di 
un altro. Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi. 
Ma sopra tutte queste cose rivestitevi della carità, che le 
unisce in modo perfetto. E la pace di Cristo regni nei vostri 
cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E 
rendete grazie! La parola di Cristo abiti tra voi nella sua 
ricchezza. Con ogni sapienza istruitevi e ammonitevi a 
vicenda con salmi, inni e canti ispirati, con gratitudine, 
cantando a Dio nei vostri cuori. E qualunque cosa facciate, in 
parole e in opere, tutto avvenga nel nome del Signore Gesù, 
rendendo per mezzo di lui grazie a Dio Padre. Voi, mogli, state 
sottomesse ai mariti, come conviene nel Signore. Voi, mariti, 
amate le vostre mogli e non trattatele con durezza. Voi, figli, 
obbedite ai genitori in tutto; ciò è gradito al Signore. Voi, padri, 
non esasperate i vostri figli, perché non si scoraggino.  
Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO (Col 3,15.16) 
Alleluia, alleluia!  

La pace di Cristo regni nei vostri cuori; 
la parola di Cristo abiti tra voi nella sua ricchezza.  
Alleluia, alleluia! 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 2,13-15.19-23) 
I Magi erano appena partiti, quando un angelo del Signore 
apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: «Àlzati, prendi con 
te il bambino e sua madre, fuggi in Egitto e resta là finché non 
ti avvertirò: Erode infatti vuole cercare il bambino per 
ucciderlo». Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua 
madre e si rifugiò in Egitto, dove rimase fino alla morte di 
Erode, perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore 
per mezzo del profeta: «Dall’Egitto ho chiamato mio figlio». 
Morto Erode, ecco, un angelo del Signore apparve in sogno a 
Giuseppe in Egitto e gli disse: «Àlzati, prendi con te il bambino 
e sua madre e va’ nella terra d’Israele; sono morti infatti quelli 
che cercavano di uccidere il bambino». Egli si alzò, prese il 
bambino e sua madre ed entrò nella terra d’Israele. Ma, 
quando venne a sapere che nella Giudea regnava Archelao al 
posto di suo padre Erode, ebbe paura di andarvi. Avvertito poi 
in sogno, si ritirò nella regione della Galilea e andò ad abitare 
in una città chiamata Nàzaret, perché si compisse ciò che era 
stato detto per mezzo dei profeti: «Sarà chiamato Nazareno». 
Parola del Signore 
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